
Le opere per don Orione



Lettera del 13 
aprile 1935

Il Piccolo Cottolengo, come 
vive, si governa, si aiuta



La testimonianza 
della carità 

“mediante le opere”
L’Opera trae vita e spirito 

dalla carità di Cristo….  
Le parole sono ormai 

inutili… 
I tempi sono alquanto 

cambiati…



Le priorità 
della 

Provvidenza
Onde l’occhio della Divina 
Provvidenza è, in ispecial 

modo, rivolto alle creature 
più sventurate e derelitte



desamparado
s

“(…) ha suo scopo di dare asilo, 
pane e conforto a « los 
desemparados », agli 

abbandonati, che non hanno 
potuto trovare aiuto e 
ricovero presso altre 

Istituzioni di beneficenza”



Nessuna 
stanza vuota
Al Piccolo Cottolengo non 
dovrà mai esserci un posto 

vuoto



Coabitare: 
nessuna 

specializzazione
Il Piccolo Cottolengo terrà la porta sempre aperta a 

qualunque specie di miseria morale o materiale.  
Ai disingannati, agli afflitti della vita darà conforto e luce 
di fede. Distinti poi in tante diverse famiglie, accoglierà, 
come fratelli, i ciechi, i sordomuti, i deficienti, gli ebeti; 

storpi, epilettici, vecchi cadenti o inabili ai lavoro, ragazzi 
scrofolosi, malati cronici, bambini e bambine da pochi anni 
in su; fanciulle nell’età dei pericoli: tutti quelli, insomma, 

che, per uno o altro motivo, hanno bisogno di assistenza, di 
aiuto, ma che non possono essere ricevuti negli ospedali o 

ricoveri, e che siano veramente abbandonati: di 
qualunque nazionalità siano, di qualunque religione siano, 

anche se fossero senza religione: Dio è Padre di tutti! 



Qualità di Vita… o Vita di 
Qualità

Al Piccolo Cottolengo si vive 
allegramente: si prega, si lavora, 
nella misura consentita dalle 
forze: si ama Dio, si amano e si 
servono i poveri. Negli 
abbandonati si vede e si serve 
Cristo, in santa letizia. Chi più 
felice di noi?  

E anche i nostri cari poveri vivono 
contenti: essi non sono ospiti, 
non sono dei ricoverati, ma sono 
dei padroni, e noi i loro servi, così 
si serve il Signore!



Stare in piedi?
Voi forse crederete che abbiamo fondi e 
rendite. No, Amici miei, di tutto questo 

abbiamo meno che niente. I1 Piccolo 
Cottolengo non ha redditi, e non potrà mai 
avere redditi di sorta: - va avanti giorno 

per giorno: “panem nostrum quotidianum”.  
Quel Dio che è il gran Padre di tutti, che 

pensa agli uccelli dell’aria e veste i gigli del 
campo, manda da mani benefiche il pane 

quotidiano, cioè quel tanto che fa bisogno 
giorno per giorno.  

La nostra banca è la Divina Provvidenza, e 
la nostra borsa sta nelle vostre tasche e 

nel vostro buon cuore.  



Ricerca fondi
Quante benedizioni avranno 
da Dio e dai nostri cari poveri 
quei generosi, che ci daranno 

aiuto a sollevare tante 
miserie, a lenire i dolori di 

quelli che sono come il rifiuto 
della società!



Come 
comunicare…
Poi, tutto quello che avete, e che per voi 

non è più utilizzabile, mandatelo al 
Piccolo Cottolengo. - Ecco: avete un paio di 

scarpe che non portate più? Ebbene, 
mandatele al Piccolo Cottolengo. - Avete 

lenzuola, camicie logore, biancheria, coperte e 
abiti usati, cappelli vecchi? Ebbene, mandate 
al Piccolo Cottolengo. O telefonateci dove e 

quando possiamo venire a prenderli...  



Gradualmente 
crescere (o 

decrescere?)
È ovvio che tutto questo si 
farà gradualmente, mano 
mano che si edificherà e ci 

sarà posto, confidando in Dio 
e nell’aiuto di cuori pietosi, 

diffidando solo di noi



Erano altri 
tempi… ma 

ora?
E niente impiegati! Niente 
formule burocratiche, che 

spesso angustiano, se pur non 
rendono umiliante il bene: 
niente che somigli a una 

amministrazione: nulla di 
tutto questo. 



Da impiegati 
che 

obbediscono a….
Quale identità per quale 

operatore



Le regole e le 4 F

Farisei 

Frustrati 

Furbi (fannulloni…) 

Figli Fedeli

TRA REGOLE E CREATIVITÀ



Farisei
Tutto ciò che non è scritto 
non si può fare 

Sono contenti delle regole, 
perché gli danno da fare 

Non si “rompono la testa” 
sul significato 

Potrebbero fare della regola 
uno strumento di potere



Frustrati

Obbediscono a regole e 
procedure, ma se ne 
lamentano in modo sterile 

Hanno perso il senso 

Sul lavoro, portano 
malumore “nei corridoi”



Furbi e fannulloni
Violano le regole per 
principio 

Portano disordine, 
abbassano il livello 

Polemizzano in modo 
distruttivo 

Generano idee non 
realizzabili



Figli fedeli
Tutto ciò che non è scritto, 
si può fare 

Osservano le regole, ma le 
relativizzano 

Potrebbero polemizzare, ma 
serenamente e in modo 
costruttivo 

Generano idee e le mettono 
al vaglio della fattibilità



La professione e le 
quattro I 

Impostato 

Inquieto 

Impreparato  

Ispirato (imprenditore)

TRA TECNICA E PROSSIMITÀ



Impostato
Centrato sulla tecnica 
come elemento esclusivo 

Studia tanto, ma in modo 
insensato  

Non dà peso alle relazioni 

Usa un linguaggio astruso e 
anche un tono saccente



Irrequieto

Fa il suo lavoro, ma è 
nervoso e insoddisfatto 

Critica con facilità 

Fa il minimo



Impreparato

Non studia, non si prepara 

Non ha cura del suo lavoro 

Improvvisa  

Si imbosca



Ispirato, imprenditore, 
imperfetto

Studia e “prega” 

Centrato sulla persona 

usa un linguaggio 
esistenziale 

Genera progetti



Perché 
dovremmo 

progettare?
Non è più sicuro gestire? 

(Certamente è più semplice…)



Non siamo 
delle ONG…

Carisma e istituzione… un 
dualismo?



L’impresa 
religiosa
Gesù che genera 

prossimità!!!



Dalle opere di legge alle 
opere di fede

L’opera di fede

Obbedisce a standards 
organizzativi e ad 

obiettivi economici, senza 
andare oltre

Diviene uguale ad altre
Il cambiamento è subito

Pur utile, perde il fine per 
cui è nata

Va oltre gli standards, 
vivendo la propria 

originalità
Traduce l’originalità del 

carisma in obiettivi 
peculiari

Il cambiamento è voluto, 
quasi naturalmente, in 
quanto il carisma si 
immerge nel tempo

L’opera di legge



L’opera, di conseguenza…

Amministrata 

Razionalizzata 

Gestita 

Progettata

CI VUOLE TUTTO,  
MA COSA PREVALE E DA UNITÀ?



Amministrata
Vedere l’opera come un 

bilancio da tenere in ordine



Le azioni amministrative
Razionalizzare 

Efficientare 

Risparmiare 

Controllare 

Archiviare 

(…)



Razionalizza
ta

Vedere l’opera come un 
insieme di equilibri da 

governare



Le azioni gestionali
Standardizzare 

Obbedire 

Licenziare 

Gestire conflitti 

 Definire funzioni 

(…)



Gli strumenti gestionali



Gestita
L’opera come erogatrice di 

prestazioni



Le azioni professionali

Riabilitare 

Idratare 

Mobilizzare 

(…)



Progettare 
l’opera

Vedere l’opera come una 
nave da condurre verso il 

porto 



L’opera come 
comunità di 

persone
Vedere l’opera come un luogo 

di realizzazione della 
persona



L’opera come 
segno

Vedere l’opera come un segno 
da lucidare



Le opere-
segno

Altro che la lanterna che 
sta sullo scoglio (don Orione)



Le “azioni” direttive
Pregare 

Sperare (guardare avanti) 

Amare (guardare l’oggi) 

Meditare (guardare alla 
storia) 

Fermarsi (riflettere, 
analizzare, pensare, etc.) 



Le azioni progettuali
Comunicare i valori 

Mettere a frutto i valori 

Calare i valori nel metodo 

Trasformare 

Innovare 

(…)



Gli strumenti



Amministrare progettando  
(o progettare amministrando)

I numeri parlano 

I valori… monetizzati!!! 

Supremazia del preventivo 

Risparmiare per… investire! 

Ricercare fonti per investire 

La Provvidenza è… un 
centro di costo!!!



ordinare progettando  
(o progettare ordinando)
Prevenire i conflitti 

Nutrire i collaboratori 

Attribuire senso a tutte le azioni 
dell’organizzazione 

Definire obiettivi, delegare 

Licenziare per… assumere! 

Trovare originalità negli standard 

(…)



Lavorare progettando 
(progettare lavorando)
Sentire la parzialità 

Sentire la strumentalità 

Finalizzare 

Ibridare 

Cercare il senso 

Progettare la vita



Qualità di Vita… o Vita di 
Qualità

Al Piccolo Cottolengo si vive 
allegramente: si prega, si lavora, 
nella misura consentita dalle 
forze: si ama Dio, si amano e si 
servono i poveri. Negli 
abbandonati si vede e si serve 
Cristo, in santa letizia. Chi più 
felice di noi?  

E anche i nostri cari poveri vivono 
contenti: essi non sono ospiti, 
non sono dei ricoverati, ma sono 
dei padroni, e noi i loro servi, così 
si serve il Signore!



Le tre 
variabili

Legalità 
Sostenibilità 

Carisma 



Variabili “raggiunte” Tipo di opera

Nessuna delle tre Un gran ….ino

Legalità Una fregatura…

Sostenibilità Delinquenza

Legalità e sostenibilità Identici agli altri

Carisma (?) Pericoli

Carisma e sostenibilità Pericolo, spiega la trasgressione

Carisma e legalità Bene, ma spiega come (la perdita è spreco o 
profezia e Provvidenza?)

Carisma legalità e sostenibilità Sei un mito!!!



Strumenti
Il metodo (come) 

Pianificazione apostolica 
Bilancio apostolico 

Piano di formazione



Per una 
pianificazione 

apostolica
Dirigere, non solo gestire



Custodire e 
comunicare la 

differenza
Verbis gestisque



Coordinate del 
cambiamento 

continuo
Rotta apostolica 

Tracciato sostenibile





La rotta apostolica
La Chiesa, i poveri, le anime, la Provvidenza, Fari di 

fede, lo spirito di famiglia, alla testa dei tempi



Simulazione di Bilancio di 
Missione

Individuate nella tabella quattro/cinque 
indicatori che vi sembrano poter 
esprimere la qualità apostolica delle 
nostre opere 

Simulate dati a supporto dell’indicatore 

Accostate immagini, slogan e brevi frasi 
a scopo comunicativo





Simulazione di 
pianificazione

Al fianco della RSA don Orione di 
Canicattì c’è un vecchio cascinale, 
piuttosto grande, che un tempo 
ospitava i nostri “ragazzi”, ma che 
ora è abbandonato in quanto 
costava troppo metterlo a norma. 
Inoltre, al fianco del cascinale c’è un 
capannone, anch’esso abbandonato, 
e cinque ettari di terreno. Che fare? 
provate a dirlo in termini di: 
finalità, obiettivi, attività, fonti di 
sostenibilità, attività promozionali, 
etc.



Il Papa alla Curia
M issionarietà e pastoralità 

I doneità e sagacia 

S piritualità e umanità 

E semplarità e fedeltà 

R azionalità e amabilità 

I nnocuità e determinazione 

C arità e verità 

O nestà e maturità 

R ispettosità e umiltà 

D oviziosità 

I mpavidità e prontezza 

A ffidabilità e sobrietà



Idoneità 
L’idoneità richiede lo sforzo 

personale di acquistare i 
requisiti necessari e richiesti 

per esercitare al meglio i 
propri compiti e attività, con 

l’intelletto e l’intuizione. 



Sagacia
La sagacia è la prontezza di 

mente per comprendere e 
affrontare le situazioni con 

saggezza e creatività



Spiritualità
La spiritualità è la colonna 

portante di qualsiasi servizio 
nella Chiesa e nella vita cristiana. 

Essa è ciò che alimenta tutto il 
nostro operato, lo sorregge e lo 

protegge dalla fragilità umana e 
dalle tentazioni quotidiane



Umanità
L’umanità è ciò che ci rende diversi dalle 

macchine e dai robot che non sentono e non 
si commuovono. Quando ci risulta difficile 

piangere seriamente o ridere 
appassionatamente - sono due segni - allora 

è iniziato il nostro declino e il nostro 
processo di trasformazione da “uomini” a 

qualcos’altro. L’umanità è il saper mostrare 
tenerezza e familiarità e cortesia con tutti 



Razionalità e 
amabilità

La razionalità serve per 
evitare gli eccessi emotivi e 

l’amabilità per evitare gli 
eccessi della burocrazia e 
delle programmazioni e 

pianificazioni



Innocuità
L’innocuità che rende cauti nel 
giudizio, capaci di astenerci da 
azioni impulsive e affrettate. 
È la capacità di far emergere il 
meglio da noi stessi, dagli altri 
e dalle situazioni agendo con 
attenzione e comprensione



Determinazione
La determinazione è l’agire 
con volontà risoluta, con 

visione chiara e con 
obbedienza a Dio, e solo per 
la legge suprema della salus 

animarum 



Impavidi
Essere impavido significa non 

lasciarsi impaurire di fronte alle 
difficoltà, significa agire con 

audacia e determinazione e senza 
tiepidezza, significa saper fare il 

primo passo senza indugiare 



Pronti
 Invece la prontezza è il saper agire 

con libertà e agilità senza attaccarsi 
alle cose materiali che passano.  
Essere pronto vuol dire essere 

sempre in cammino, senza mai farsi 
appesantire accumulando cose inutili 
e chiudendosi nei propri progetti, e 

senza farsi dominare dall’ambizione. 



Affidabilità
Affidabile è colui che sa mantenere 

gli impegni con serietà e 
attendibilità quando è osservato 
ma soprattutto quando si trova 
solo; è colui che irradia intorno a 
sé un senso di tranquillità perché 

non tradisce mai la fiducia che gli è 
stata accordata. 


